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Parole di Goffrredo Manzeli
Musica di Michete Novaro

Fratelli d’lialia

[ Ttalia 5°¢ desta,
Dell'elmo di Scipio
5S¢ cinta la testa.
Dov’e ta VVittoria?
Le porga la ehioma,
Ché schiava di Roma
Iddio la creo.

Rt

Stringramei a coorte
Stam pronti alla morte
Szam pronti alla morie
L ltalia chianso

Va pensiero

dal Nabueco
di Giuseppe Verdi (1842)

Va, pensiero, sull'ali dorate;

Va, 1i posa sui clivi, sui colli,
Ouwe olezzano tepide ¢ molli

L anre dolei del suolo natal!

Del Giordano le rive salwia,

Di Sionne le torri atlerrate...

Oh mita patria si bella e perdutal
Oh membranza si cara e fatal!
Arpa dor dei fatidicl vat,
Perché mnta del safice pendi?

[e memorie nel petto raccends,
Ci favelta del tempo che fu!

O simile dé Solima ai Jati
Tragei un suono di crudo lamento,
O tispire il Signore un concento
Che ne infonda al patire virti!




